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viaggio re Hussein di Giordania, il
«leone di Damasco», Hafez el As-
sad, parlò al mondo dal Monte Her-
zl - cuore della Gerusalemme ebrai-
ca - nel giorno dell’addio al suo
«partner di pace»: il primo ministro
d’Israele, Yitzhak Rabin, assassina-
to da un zelota dell’ultradestra
ebraica per aver osato la pace con
l’Olp di Arafat. Era il 6 novembre
1995. Quel giorno di vuoto e di do-
lore, il rais andò con la memoria in-
dietro nel tempo, ad un altro giorno
che cambiò la sua vita, quella
dell’Egitto e del Medio Oriente: il
14 ottobre 1981, quando vide mori-
re sotto i suoi occhi Anwar Sadat,
assassinato da un commando inte-
gralista per aver osato la pace, a
Camp David, con Israele. Hosni Mu-
barak ha governato con il pugno di
ferro in un guanto di velluto: inve-
stendo sulla modernizzazione
dell’Egitto ma senza gettare mai le
basi di una vera democrazia. Ha pro-
messo «normalità» ma ha perpetra-
to per trent’anni lo Stato di emer-
genza. Nel mondo c’è chi lo ha consi-
derato un Grande, chi il Male mino-
re rispetto a una deriva fondamen-

talista. Il suo popolo lo ha esaltato,
poi temuto, infine odiato. Aveva
promesso il benessere, ha finito per
far assoldare squadracce di picchia-
tori per assaltare i ragazzi di Piazza
Tahrir.

Le sue origini sono quelle di una
famiglia dell'alta borghesia, che lo
indirizza verso la carriera militare.
Frequenta l'Accademia militare na-
zionale e l'Accademia aeronautica e
poi, in Unione Sovietica, l'Accade-
mia di Stato maggiore. All'età di
ventidue anni si arruola nell'aero-
nautica. Ci rimarrà per altri venti-
due anni della sua vita, un periodo
in cui avrà modo di intraprendere
una carriera militare che gli permet-
terà di arrivare ai vertici delle gerar-
chie delle Forze armate. Diviene ca-
po di stato maggiore dell'Aeronauti-
ca nel 1969 e comandante in capo
nel 1972. Durante gli anni della pre-
sidenza di Anwar Sadat, ricopre in-
carichi militari e politici: oltre ad es-
sere il più stretto consigliere dello
stesso presidente egiziano, viene
nominato viceministro della guerra
e, nel 1975, vicepresidente. Il 14 ot-

tobre 1981, una settimana dopo
l'omicidio di Sadat, viene eletto pre-
sidente dell'Egitto. Successivamen-
te vince tre elezioni senza alcuna op-
posizione fino al quarto scrutinio
quando è costretto - su pressione de-
gli Stati Uniti - a riformare il siste-
ma per permettere un'elezione mul-
ti-partitica per le presidenziali pre-
viste per settembre. Per la Comuni-
tà internazionale ha rappresentato
un elemento di stabilità; odiato dal
fronte del rifiuto arabo, ritenuto un
fatto di moderazione regionale da
Israele. Successi internazionali che
non hanno cancellato i suoi deficit
interni trasformatisi in una vera
bancarotta politica, sociale, mora-
le. Mubarak è sfuggito a sei tentati-
vi di attentato, ma non alla «Rivolu-
zione dei Loto». In Egitto «si sta fa-
cendo la storia», «una nuova gene-
razione leva la voce per essere udi-
ta», dice Barack Obama, il presiden-
te del «Nuovo Inizio» nei rapporti
tra l’Occidente e l’Islam, mentre a
Piazza Tahrir si attende con il fiato
sospeso l’annuncio per cui in milio-
ni si sono battuti nei diciassette gior-
ni che hanno fatto la storia. ❖

Una donna tunisina si è data

fuoco ieri davanti al governa-

torato di Monastir. Non èmortama

è in gravi condizioni, ricoverata con

ustioni del terzo grado al policlinico

FattoumaBourguiba. La sorelladel-

la donna, originaria di Sfax, riporta

l’agenzia di stampa Tap, non ha sa-

puto dire per quali ragioni abbia

compiuto questo gesto disperato

che ricorda quello di Mohamed

Bouaziz all’origine della rivolta nel

paese di Sidi Bouzid. «So solo che

aveva delle difficoltà ad ottenere il

rimborso delle medicine e delle cu-

renecessariealmarito,ammalatodi

cancroeappenaoperato»,hadetto.

Ieri in Tunisia soldati e 007 hanno

arrestato un gruppo di «criminali» ,

e sequestratounquatitativodi armi

in loro possesso, sospettati di aver

organizzato gli scontri a Le Kef la

scorsa settimana, «in combutta con

i parenti dell’ex presidente BenAli».
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L’appello
di Amnesty

Donna s’immola: non può
pagare cure al maritomalato

Tunisia

Amnesty International ha chiesto ieri alle autorità egiziane di porre fine a 30 anni di
repressiva legislazioned`emergenzaedi consentire allapopolazionediparteciparepiena-
menteadelineare il futurodelpaese. Inunpianod’azionesuidirittiumani, l̀ organizzazione
ha chiesto il rilascio dei prigionieri di coscienza e garanzie contro la tortura.
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